RECUPERO AMBIENTALE DI UN’AREA A RISCHIO INQUINAMENTO
A cura di Francesca Tigri
Descrizione in sintesi
Su un'area comunale in stato di abbandono, adibita a discarica abusiva, il Comune di Pozzo d’Adda (MI) ha realizzato una vasca volano di decantazione e raccolta delle acque reflue. A lavori conclusi, nel 2000, ha fatto seguito una convenzione con i privati cittadini residenti nella zona. A questi ultimi, l'amministrazione comunale ha affidato la realizzazione delle attività di manutenzione e cura del verde pubblico. Il progetto, denominato "Oasi dei tigli", tenta di affiancare alla tradizionale esperienza degli affidi di zone pubbliche ai privati cittadini, la riconversione ambientale della zona, la manutenzione di apparecchiature e la sua utilizzazione per finalità di stimolo ed educazione ecologica. La convenzione non determina in capo ai beneficiari alcun diritto reale né situazione possessoria sui luoghi o le attrezzature fisse o mobili, bensì li obbliga a curare il verde e a garantire l'accesso ai frequentatori, alunni o scolaresche. 

Cittadini che si attivano 
I privati cittadini residenti nella zona
Soggetti pubblici coinvolti
Comune di Pozzo d’Adda
Comportamento dei soggetti pubblici coinvolti
L’iniziativa è stata stimolata dal Comune.
Bene comune
Ambiente

Meta bene comune (o bene comune di secondo livello)
· Promozione dell’attività di volontariato e dell’associazionismo tra i cittadini residenti;
· Sensibilizzazione alla salvaguardia dell’ambiente e del patrimonio faunistico.

Origini dell’intervento
Stimolato dall’amministrazione comunale.
Risorse

Il Comune ha provveduto alla realizzazione degli interventi di bonifica dell’area, ha promosso inoltre corsi di formazione per i volontari coinvolti. Questi mettono a disposizione il loro tempo per la manutenzione e la cura del parco.
Destinatari
· soggetti attivi dell’intervento: il Comune, che, affidando la manutenzione del parco ai cittadini, risparmia risorse umane ed economiche da destinare alla manutenzione degli impianti e delle attrezzature; i volontari coinvolti nell’iniziativa, che possono fruire di nuove aree verdi.
· soggetti passivi: i cittadini del comune di Pozzo d’Adda, che possono usufruire di nuove zone sottratte al degrado e all’inquinamento.
Risultati
· Il progetto ha ottenuto i risultati desiderati (la riqualificazione della zona) tanto che sono state in seguito realizzate altre iniziative sulla base dello stesso principio di affido sussidiario.

· Notevole risparmio di risorse pubbliche.

· Sono stati coinvolti il Comune e un piccolo gruppo di 5 cittadini volontari, più tutti i cittadini che fruiscono del parco.

· La valutazione d’impatto sui cittadini ha spinto il Comune a realizzare altre iniziative simili, sulla base dello stesso principio di sussidiarietà; tra cui, ad esempio, la creazione di un giardino per l'infanzia 0-6 anni, riqualificato attraverso l'inserimento di infrastrutture destinate ai più piccoli, e oggi gestito da un gruppo di anziani che provvedono alla manutenzione ordinaria dei giochi nonché alla pulizia del verde e dei rifiuti.
Replicabilità

Il progetto è facilmente trasferibile ad altre amministrazioni locali
Referenti

Silvano Calvi; email: segreteriapozzo@libero.it - Telefono: 02 90990208
web.tiscalinet.it/comunepozzo  
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